RELAZIONE FINALE “PROGETTO ADORNO 1998”

di Dario Papale

Si è concluso il 25 maggio 1998 il Campo di sorveglianza e studio dei rapaci migratori sullo Stretto di Messina. Il bilancio riguardante i dati di passaggio è abbastanza positivo; in totale abbiamo stimato il passaggio di circa 13000 rapaci.

Durante il campo sono stati avvistati:


5213 Falchi pecchiaioli


58 Albanelle minori


44 Nibbi bruni


24 Falchi di palude


24 Falchi cuculo


15 Cicogne nere


6 Cicogne bianche


8 Capovaccai


4 Aquile minori

Gli studenti dell’Ateneo della Tuscia che hanno partecipato sono stati come sempre numerosi: 39 ragazzi, la maggior parte dei quali proveniente dalla Facoltà di Agraria, si sono alternati nei turni settimanali previsti.

Il fenomeno del bracconaggio continua ad essere diffuso e si assiste ogni anno allo spostamento di tale attività illegale dalle zone rurali ai centri abitati. Il coordinamento interforze predisposto, anche grazie alle nostre continue pressioni, dal Questore di Reggio Calabria dott. Franco Malvano, è stato efficace: 15 bracconieri sono stati denunciati dal Corpo Forestale dello Stato, dai Carabinieri  e dalla Polizia di Stato. Inesistente è stato invece il contributo della Guardia di Finanza, che negli anni passati aveva mostrato una particolare attenzione ed efficacia nella repressione del bracconaggio ai rapaci migratori.

Quest’anno, oltre ai campisti di LIPU e GUFO ha partecipato una rappresentante della RSPB (Royal Society Protction of Birds) storica associazione inglese che lotta per la protezione degli uccelli e che vorrebbe elaborare un piano di intervento sullo Stretto di Messina per i prossimi anni. Nei suoi 15 giorni di permanenza al campo ha potuto prendere coscienza del fenomeno del bracconaggio in Calabria e vedere come è organizzato il nostro campo.
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